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GLOBAL GLOBAL GENDER GAP REPORT 2022

analisi di 146 paesi nel mondo
quattro dimensioni chiave :

partecipazione e l'opportunità economica
sviluppo educativo ed istruzione
salute e  benessere
empowerment politico

ITALIA 63° posto della classifica mondiale
punteggio peggiore per quanto riguarda l'opportunità e la   
partecipazione economica

•





I PERCHE’ DELLA RETE CUG
• Diffondere la conoscenza dei CUG
• Fare formazione
• Affrontare e risolvere problemi comuni
• Stimolare nuove esperienze
• Ottimizzare le strategie
• Migliorare le sinergie rafforzando efficacia ed efficienza dei CUG
• Monitorare il raggiungimento degli obiettivi
• Diffondere buone pratiche in ottica di genere
• Potenziare la medicina di genere
• Favorire l’innovazione sociale



I BISOGNI DEI CUG
• Corretta collocazione nei POA
• Riconoscimento del suo ruolo da parte della Direzione Aziendale
• Valorizzazione delle attività svolte dai suoi componenti ai fini della 

pianificazione dei carichi di lavoro
• Coinvolgimento e consultazione preventiva dei CUG  da parte della

Direzione Aziendale nelle materie di competenza 
• Fornitura di dati ed informazioni utili a garantire l’operatività
• Formazione dei componenti sulle materie di competenza
• Realizzazione sul sito web aziendale di pagine dedicate
• Erogazione di budget e risorse strutturali



CUG 
ü garante della conciliazione e dichiara i propri obiettivi a partire 

dal «piano triennale di azioni positive»
ü leve di flessibilità per le politiche di conciliazione

RETE  DEI CUG 
ü“azione positiva” per favorire il dialogo e la progettazione comune 

tra più amministrazioni
üvalorizzare il ruolo che i Comitati Unici di Garanzia possono avere 

per prevenire e contrastare ogni forma di discriminazione 
ü realizzare ambienti di lavoro improntati al benessere organizzativo 

ed alla efficienza nei risultati



IL FUTURO?



GRAZIE


